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SAVONA . Solo 150 gli utenti che erano g ià in carico ai servizi sociali

Caritas, assistiti 1340 indigenti 
Un terzo è residente a Savona
La mensa dei poveri e l’emporio sono tra i servizi più richiesti dalle famiglie in difficoltà

SILVIA CAMPESE

SAVONA

Il  dramma  della  povertà  
coinvolge sempre più perso-
ne, residenti nel Comune di 
Savona. Nel 2022 su un tota-
le di 1.340 utenti, che sono 
ricorsi ai servizi destinati al-
le situazioni di maggior indi-
genza, dalla mensa Caritas 
di via De Amicis, all’Empo-
rio di via Romagnoli e i servi-
zi di accoglienza notturna, 
ben 321 sono risultati resi-
denti nel Comune.

Di questi, solo la metà de-
gli  utenti,  150,  risultava  
già nota ai servizi sociali di 
Palazzo Sisto avendo già ri-
cevuto aiuti diretti dagli uf-
fici pubblici: gli altri sono 
uomini e donne precipitati 
in  situazioni  di  difficoltà  
per il caro bollette, il lavo-
ro precario e spesso per ver-
gogna,  nemmeno  ricorro-
no ai Servizi sociali.

Resta un quadro preoccu-
pante quello della povertà 
nel Comune di Savona: a ri-
correre ai servizi per grave 
indigenza non sono solo per-
sone, che lottano da tempo 

con situazioni difficili e che 
spesso finiscono a dormire 
in strada. Dai dati raccolti ri-
spetto  alle  frequentazioni  
dei servizi, sono sempre di 
più cittadini residenti, che ri-
corrono all’opportunità di di-
stribuzione dei pasti gratui-
ti, della spesa settimanale o 
persino costretti a transitare 
dal  dormitorio  Caritas,  a  

fronte della perdita, anche 
temporanea, della casa.

In questo senso, per fare 
fronte con maggiori forze al-
le emergenze sociali, il Co-
mune di Savona ha dato il 
via alla formazione di un’as-
sociazione temporanea d’im-
presa (Ati), il Patto di sussi-
diarietà,  composto  da  più  
soggetti, per la gestione del-

le strutture destinate alla po-
vertà e marginalità gravi. «Il 
patto di sussidiarietà, l’orga-
no che gestisce con il soste-
gno del Comune gli interven-
ti  per  la povertà curati  da 
Fondazione Caritas, si è al-
largato a nuovi soggetti, – di-
ce l’assessore ai servizi socia-
li, Riccardo Viaggi-. Per que-
st’anno a lavorare insieme a 

Caritas  ci  saranno  Arci,  
Coop Solida,  Croce Rossa,  
con la possibilità di ampliar-
si a una rete di soggetti, di-
sposti  a  dare  un  ulteriore  
contributo.  Per  Savona  si  
tratta del primo esempio di 
una collaborazione allarga-
ta e ampia: la città, in questo 
modo, può rispondere al me-
glio a problematiche irrisol-

te da anni. Nei prossimi gior-
ni presenteremo gli  effetti  
pratici di questo nuovo siste-
ma». Un passo importante 
secondo il presidente dell’A-
ti e di Caritas, Marco Berbal-
di.  «Si  tratta  di  un  modo  
nuovo di lavorare- dice- mi-
rato sempre di più all’ascol-
to delle persone che ricorro-
no ai servizi, al fine di co-
struire, insieme a loro, offer-
te capaci di rispondere alle 
necessità. La volontà è quel-
la di creare una rete attiva 
sul  territorio valorizzando 
le risorse presenti». 

Tanti  i  servizi  già  attivi  
(mensa, dormitorio, servizi 
per l’emergenza freddo); al-
trettanti quelli che verranno 
proposti ex novo, tra cui l’u-
nità di strada: una équipe di 
operatori che andrà in stra-
da per aiutare chi abbia mag-
giori difficoltà. 

Tra i servizi principali, so-
stenti economicamente per 
il 70 per cento dal Comune 
di Savona, ci sono: il centro 
ascolto per l’emergenza fa-
miglie  con  i  fondi  per  le  
emergenze di vario tipo (co-
sto annuo 72.500 euro); la 
mensa di via De Amicis che, 
nel 2022, ha distribuito qua-
si 33 mila pasti (costo annuo 
146 mila euro); la Trattoria 
del  mutuo soccorso  in  via  
San Lorenzo con i “pasti so-
spesi” e un’attività di aggre-
gazione soprattutto per gli 
anziani (per un costo annuo 
di circa 34 mila euro); l’e-
mergenza abitativa con il pa-
gamento di bollette e dei ser-
vizi essenziali (costo annuo 
52 mila euro). —
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LUISA BARBERIS

Un’indagine on-line per fare 
luce su problemi, situazioni 
di disagio, violenza e condi-
zioni operative che ogni gior-
no i medici devono affrontare 
sul posto di lavoro sia esso in 
ospedale piuttosto che in stu-
di privati. L’Ordine dei medi-
ci lancia una nuova iniziati-
va: a giorni verrà pubblicato 
un questionario, al quale i ca-
mici bianchi potranno rispon-
dere  on-line,  raccontando  
pregi e difetti del lavoro di chi 
è chiamato a curare gli altri.
«Si tratta della seconda edi-
zione  di  un  sondaggio  che  
avevamo già promosso tem-
po fa  -  spiega il  presidente 
dell’Ordine  savonese,  Luca  
Corti -. Oggi il quadro è com-
pletamente differente, quin-
di abbiamo deciso di ripropor-
re le domande per verificare 
le differenze rispetto a dieci 
anni fa. Il sondaggio partirà 
la prossima settimana e si in-
serisce in un’attività ad am-
pio spettro, al quale sta lavo-
rando anche la Federazione 
nazionale  degli  Ordini:  vo-
gliamo vedere a che punto sia-
mo. Invitiamo i colleghi a ri-
spondere, elaboreremo i dati 
e i risultati daranno vita a un 
convegno per confrontarci».
Soltanto pochi giorni fa an-
che una delegazione savone-
se ha partecipato alla fiaccola-

ta di Genova per dire stop alla 
violenza sui sanitari e ricorda-
re la psichiatra Barbara Capo-
vani, uccisa a Pisa. «Ormai le 
aggressioni verbali sono fre-
quenti,  quasi  all’ordine  del  
giorno - precisa Corti -, ma in 
provincia abbiamo avuto an-
che qualche caso di violenza 
fisica. Il  problema esiste da 
anni,  ora  è  più accentuato,  
perché sono cambiate le per-
sone: i pazienti o loro fami-
gliari sono spesso più aggres-
sivi e se la prendono con i me-
dici. Negli anni è migliorata 
l’organizzazione: nei pronto 
soccorso gli operatori non so-
no mai soli, le chiamate alla 
guardia medica sono traccia-
te, ma crediamo serva un ri-
chiamo alle coscienze per ab-
bassare i toni e valorizzare il 
lavoro dei sanitari». —
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acquistati con i fondi pnrr

San Paolo e Santa Corona
ecco i nuovi mammografi

Una  giornata  dedicata  alla  
prevenzione con medici, in-
fermieri e volontari pronti ad 
ascoltare i bisogni di salute 
dei savonesi,  offrendo con-
trolli gratuiti. Piazza Sisto si 
trasforma in un maxi ambula-
torio: dalle ore 9 alle 12,30 e 
dalle 15 alle 18 farà da corni-
ce a varie iniziative volte a in-
tercettare problemi di salute 
e guidare le persone verso op-
portuni controlli e percorsi. 

L’iniziativa porta la firma 
del Distretto Lions 108 ia3, è 
organizzata dal Club Savona 
Torretta insieme al Club Spo-
torno–Noli-Bergeggi-Vezzi 
Portio in diretta collaborazio-
ne con l’Asl savonese e con il 
patrocinio del Comune di Sa-
vona, dell’Ordine dei Medici 
e dell’Ordine Professioni In-
fermieristiche di Savona. 

Un’unione di più forze, che 
oggi  porterà in  piazza una 
squadra di medici specialisti 
volontari, assistiti da perso-
nale infermieristico, pronti a 
offrire gratuitamente scree-
ning e test per rilevare gli in-
dici di alcune malattie spesso 
occulte: per esempio proble-
mi che riguardano gli occhi 
come il glaucoma, la maculo-
patia, l’ambliopia (ossia l’oc-
chio pigro dei bambini in età 
prescolare), ma anche malat-
tie come il diabete e l’iperten-
sione  arteriosa.  Patologie  
che sono tutte accomunate 

dal fattore tempo e per le qua-
li la tempestività d’interven-
to riveste un ruolo chiave. 

L’appuntamento  servirà  
anche per promuovere l’im-
portanza dei  vaccini:  sem-
pre in Piazza Sisto i profes-
sionisti della struttura com-
plessa di Igiene e Sanità pub-
blica allestiranno un punto 
vaccinale d’eccezione per la 
somministrazione della vac-
cinazione  contro  l’Herpes  
Zoster ed Antipneumococci-
ca, dedicato alle persone dia-
betiche over 50. 

Nel  corso  della  giornata  
verrà distribuito materiale in-
formativo sulle patologie più 
comuni, sui corretti e sani sti-
li di vita e su alcuni servizi ter-
ritoriali come l’infermieristi-
ca di prossimità. —

L.B.
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A sinistra la mensa dei poveri di via De Amicis e a destra l’emporio di via Romagnoli: due dei servizi Caritas più richiesti

iniziativa dell’ordine

Violenze ai medici
sul posto di lavoro
Un’indagine online

Luca Corti

Sono due i nuovi mammografi 
digitali diretti con tomosinte-
si, acquistati da Asl 2 e destina-
ti agli ospedali San Paolo di 
Savona e Santa Corona di Pie-
tra Ligure. L'acquisto è stato 
definito grazie alla richiesta 
di  finanziamento  sui  fondi  
del Pnrr presentata con suc-
cesso dalla Asl savonese, rela-
tivamente all'intervento de-
dicato all'ammodernamento 
del parco tecnologico e digi-
tale ospedaliero. 

Le  apparecchiature  acqui-
state, prime classificate nella 
graduatoria relativa alla gara 
nazionale curata da Consip, so-
no di ultima generazione tec-
nologica  di  produzione  Ims  
Giotto  (Modello  Class).  Di-
spongono delle migliori tecno-
logie hardware e software og-
gi presenti sul mercato di riferi-
mento per effettuare indagini 

radiologiche  e  mammografi-
che, tra le quali: la tomosinte-
si, il sistema per esami mam-
mografici con mezzo di contra-
sto, nonché il software per la 
quantificazione delle densità 
della mammella (2 D + 3 D). 
L'apparato dedicato  all'ospe-
dale di Savona disporrà inol-
tre di un sistema automatizza-
to per eseguire biopsie in posi-
zione prona e con un dispositi-
vo per la radiografia di porzio-
ni di tessuto. Consistente l'in-
vestimento per le due apparec-
chiature, pari a 319.640 euro. 
La Asl savonese conta di instal-
lare e rendere operativi i nuovi 
macchinari entro il prossimo 
autunno. I mammografi si ag-
giungono all'ecografo già ac-
quistato e in funzione da feb-
braio al San Paolo. —

A.AM.
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Uno dei nuovi mammografi comprati dall’Asl

ogg i L’iniziativa dei lions

Maxi-ambulatorio
per la prevenzione
in piazza Sisto IV

Prevenzione in piazza Sisto
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